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 N. R.G. _______ 
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI SASSARI  
 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 
 

- esaminata la documentazione del procedimento esecutivo in epigrafe;  
- letta la relazione peritale depositata dall’esperto stimatore nominato ex art. 568 c.p.c.; 
- preso atto dell’istanza depositata dal debitore ai sensi dell’art. 568-bis c.p.c. con cui 

ha chiesto che venisse disposta la vendita diretta dell’immobile pignorato; 
- preso atto che il prezzo base determinato ai sensi dell’art. 568 c.p.c. non è maggiore 

del prezzo offerto; 
- ritenuto di dover dichiarare ammissibile l’offerta formulata; 
- preso atto, ai sensi dell’art. 569-bis, comma 4, c.p.c., della assenza di opposizione  

dei creditori titolati e di quelli intervenuti di cui all’art. 498 c.p.c.; 
- ritenuto, pertanto, di dover aggiudicare l’immobile pignorato all’offerente di cui 

all’art. 568-bis c.p.c. al prezzo di € ……………….. e di procedere, quindi, 
direttamente alle operazioni di vendita ex art. 591 bis, 2° comma, c.p.c.; 

- ritenuto, tuttavia, di procedere alle operazioni successive alla vendita mediante 
delega del compimento delle operazioni ad un professionista; 

- visti gli artt. 568-bis, 569-bis, e 591 bis c.p.c. 
 

DISPONE 
la vendita diretta dell’immobile oggetto di pignoramento ed identificato come lotto n. ……, 
come descritto in allegato, e meglio identificato nella relazione di stima e relativi allegati a 
firma dell’esperto stimatore: 
Lotto Unico _______  
al prezzo di Euro:  
_______ 
 

DELEGA 
per il compimento delle operazioni successive alla vendita ai sensi degli artt. 569-bis, commi 
4, e dal 6 al 10, 585, 587, e 591 bis c.p.c. il professionista ___________. 
 
Dispone che il Professionista Delegato dichiari obbligatoriamente entro 10 giorni dalla 
comunicazione del conferimento dell’incarico eventuali incompatibilità, ragioni di interesse 
o altro che possano compromettere la trasparenza ed il buon andamento della procedura di 
vendita, invitando quest’ultimo a riferire prontamente al Giudice anche le incompatibilità 
sopravvenute, ossia che dovessero venire in rilievo nel corso della attività delegata. Al 
riguardo il Giudice effettuerà le dovute valutazioni e provvederà, se del caso, alla revoca 
dell’incarico; 
 

MANDA 
alla Cancelleria di comunicare il presente provvedimento al delegato a mezzo pec; 
 

RICONOSCE 
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in favore del Professionista Delegato ai sensi dell’art. 5 del D.M. n. 313/1999 una somma di 
Euro 1.500,00, di cui: 

- € 500,00 oltre accessori di legge, a titolo di acconto sugli onorari; 

- € 1.000,00 a titolo di fondo spese, 
disponendo che i creditori gli versino entro trenta giorni tale somma, avvertendoli che in 
caso di omesso versamento il Professionista Delegato provvederà ad apposita informativa 
ai fini della eventuale dichiarazione di improcedibilità dell’esecuzione; 

 
AUTORIZZA 

il Professionista Delegato a richiedere ai creditori autonomamente e senza la necessità di 
alcuna autorizzazione da parte del Giudice, una integrazione del fondo spese di € 1.000,00 
in caso di esaurimento del fondo spese disposto nella presente Ordinanza; 
 

DISPONE 
che il Professionista Delegato utilizzi il predetto fondo spese per il pagamento della 
cancellazione delle formalità pregiudizievoli; 
 

AUTORIZZA 
il Professionista Delegato ad aprire immediatamente ed a gestire e a chiudere, ivi compresa 
l’esecuzione dei mandati di pagamento, un apposito conto corrente intestato alla procedura 
esecutiva (possibilmente con dicitura “Tribunale di Sassari, procedura esecutiva R.G. …….) 
e vincolato all’ordine del G.E., sul quale potranno operare il Delegato e la Cancelleria e che 
dovrà essere visualizzabile – esclusa la possibilità di effettuare operazioni – dal custode. Su 
detto conto confluiranno le cauzioni, i versamenti del saldo del prezzo e degli oneri fiscali, 
nonché tutti i proventi della messa a reddito degli immobili pignorati (canoni di locazione, 
indennità di occupazione, proventi dell’amministrazione giudiziaria e quant’altro). Con 
riferimento alle procedure esecutive pendenti, nelle quali sia presente un libretto 
giudiziario, il custode I.V.G. provvederà ad estinguere il libretto con versamento del saldo 
sul conto corrente sopra indicato. 
 

CONTENUTO DELLA DELEGA AL PROFESSIONISTA 

 
IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 

DISPONE 
che il Professionista Delegato, verificata preliminarmente la regolarità della notifica della 
presente Ordinanza, provveda:  

1. a comunicare all’aggiudicatario, nel più breve tempo possibile e comunque non 
oltre 20 giorni dall’aggiudicazione, tenendo conto delle somme già versate, 
l’ammontare del residuo prezzo e delle spese necessarie da versare sul conto della 
procedura, nonché gli estremi del conto della procedura ove effettuare il bonifico 
del prezzo di aggiudicazione e delle spese inerenti al trasferimento gravanti 
sull’aggiudicatario stesso; 

2. a comunicare altresì all’aggiudicatario che, ai sensi dell’art. 585, 4° c., c.p.c., nel 
termine fissato per il versamento del saldo prezzo deve fornire al Giudice 
dell’Esecuzione o al Professionista Delegato le informazioni prescritte dall’art. 22 
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del D.L. 21 novembre 2007 n. 231 con dichiarazione scritta resa nella consapevolezza 
delle responsabilità, civili e penali, previste per le dichiarazioni false o mendaci; 

3. a dare tempestivo avviso a questo Giudice del mancato versamento del saldo del 

prezzo di aggiudicazione nel termine fissato, per i provvedimenti di cui all’art. 587 
c.p.c. ed agli artt. 176 e 177 disp.att. c.p.c., fissando, all’esito del provvedimento del 
Giudice, la nuova udienza di vendita, ed indicando come prezzo base quello della 
aggiudicazione revocata; 

4. ad autorizzare l’assunzione di debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario 
ex art. 508 c.p.c.;  

5. a limitare, ai sensi dell’art. 585, comma 2, c.p.c., nell’ipotesi in cui l’aggiudicatario 
definitivo sia stato autorizzato ad assumersi un debito garantito da ipoteca a termini 
del citato art. 508 c.p.c., il versamento del saldo prezzo di aggiudicazione nella 
misura occorrente per le spese e per la soddisfazione degli altri creditori privilegiati 
di grado precedente ovvero di tutti quelli che potrebbero risultare capienti in 
considerazione della misura del prezzo di aggiudicazione e di quella del credito 
vantato dall’aggiudicatario; nel caso in cui venga presentata istanza di assegnazione 
ai sensi degli artt. 588 e 590 c.p.c., a sollecitare il G.E. affinchè provveda sulla stessa; 

6. a disporre, in caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario, 
(il quale dovrà depositare nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici 
giorni dalla aggiudicazione), che l’aggiudicatario versi direttamente al creditore 

fondiario il 60% del residuo prezzo; 
7. ad effettuare, se del caso, la denuncia prevista dall’art. 59 D.Lgs. 42/2004 e le 

operazioni conseguenti previste dalla medesima disciplina; 
8. ad eccezione dell’ipotesi di cui al comma 10 dell’art. 569-bis. c.p.c., a predisporre, 

dopo aver verificato l’assolvimento dell’obbligo posto a carico dell’aggiudicatario 
dall’art. 585, 4° c., c.p.c., nonché il versamento da parte dello stesso del saldo prezzo 
e degli oneri accessori, la bozza del Decreto di trasferimento redatta in conformità 
al modulo in uso presso il Tribunale (con espressa menzione della situazione 
urbanistica dell’immobile), trasmettendola, con i relativi allegati, senza indugio a 
questo Giudice per l’emissione. 

9. Se il versamento del prezzo è avvenuto con l’erogazione a seguito di contratto di 
finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme erogate in favore 
della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile 
oggetto di vendita, nella bozza di Decreto di trasferimento dovrà essere indicato 
tale atto. 

10. In caso di vendita in un unico lotto di più immobili, il Professionista Delegato, in 
sede di Decreto di trasferimento, imputerà ai fini fiscali il prezzo in ragione 
proporzionale del valore di ciascun cespite. 

11. La bozza del Decreto di trasferimento dovrà contenere, altresì, l’ordine di 
cancellazione dei gravami esistenti sull’immobile come previsto dall’art. 586 c.p.c., 
anche se successivi alla trascrizione del pignoramento, ed indicare il regime 
matrimoniale dell’aggiudicatario persona fisica. 
Alla bozza di Decreto dovranno essere allegati:  
- ove necessario, certificato di destinazione urbanistica ai sensi dell’art. 30 D.P.R. 
380/2011 in corso di validità (un anno dal rilascio) o documentazione equipollente 
ai sensi della vigente normativa;  
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- le dichiarazioni ai fini fiscali rese dall’aggiudicatario in originale, unitamente alla 
copia del documento di identità e le dichiarazioni rese a norma del D.P.R. 445/2000 
(ad es. sulla ricezione delle informazioni relative alla prestazione energetica);  

- l’attestazione circa la ricezione, da parte del Professionista Delegato, delle somme 
necessarie sia per il trasferimento e le formalità successive poste a carico 
dell’aggiudicatario, sia della metà del compenso spettante al Professionista 
Delegato come sopra indicato oltre spese generali ed accessori di legge; 

- la documentazione relativa al versamento, da parte dell’aggiudicatario, dell’intero 
prezzo, ivi compresa la parte eventualmente versata ex art. 41 T.U.B.; 

- visura ipotecaria aggiornata (i cui costi debbono essere posti a carico 
dell’aggiudicatario) relativa all’immobile o agli immobili oggetto di trasferimento; 

12. nell’ipotesi di cui al comma 10 dell’art. 569-bis. c.p.c., ossia di trasferimento 
dell’immobile aggiudicato mediante atto negoziale, a depositare senza indugio nel 
fascicolo della procedura copia dell’atto trasmesso dal Notaio stipulante; 

13. ad eseguire, nel più breve tempo possibile e comunque nei termini di legge, le 
formalità di registrazione e di trascrizione del Decreto di trasferimento, 
(rammentando che, nell’ipotesi disciplinata dall’art. 585 comma 3° c.p.c., “il 
conservatore dei registri immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se non 

unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte finanziata”), la comunicazione 
dello stesso nei casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento, 
nonché l’espletamento delle formalità di cancellazione delle iscrizioni ipotecarie e 
di ogni trascrizione pregiudizievole indicate nel Decreto di trasferimento, anche 
formando le necessarie copie dell’originale del Decreto di trasferimento o 
dell’ordine di cancellazione dei gravami; 

14. a trasmettere all’aggiudicatario copia autentica del Decreto di trasferimento, nonché 
la nota di trascrizione del Decreto di trasferimento, e a restituire allo stesso le somme 
residue che siano risultate eccedenti le spese occorrenti per il trasferimento, 
dandone comunque atto nel progetto di distribuzione; 

15. a rapportarsi con lealtà e correttezza nei confronti del custode giudiziario, curando 
di esaminare le prescritte relazioni inviate al Giudice sullo stato occupativo 
dell’immobile e sull’andamento delle procedure di liberazione; 

16. a provvedere, ai sensi dell’art. 164 disp. att. c.p.c., ad ogni altro incombente, anche 
di carattere fiscale, che in base alla legge sia necessario o conseguente al 
trasferimento del bene; in caso di vendita soggetta ad I.V.A. il Professionista 
Delegato viene autorizzato espressamente a procedere, in nome e per conto 
dell’esecutato, al versamento diretto dell’I.V.A. relativa alla vendita all’ufficio 
fiscale, salvo diverso regime; 

17. a rimettere gli atti al Giudice dell’Esecuzione nel caso di cui al comma 8 dell’art. 
569-bis c.p.c., ossia se il prezzo non è depositato nel termine di 90 giorni dalla 
aggiudicazione; 

18. a depositare a mezzo p.c.t. tutti gli atti inerenti alla delega; 
19. a richiedere già all’atto della aggiudicazione dell’ultimo lotto ai creditori, 

pignorante ed intervenuti, tramite comunicazione PEC, la loro nota di precisazione 
dei rispettivi crediti unitamente alle note spese, assegnando per l’incombente il 
termine di 15 giorni per il creditore fondiario e di 30 giorni per gli altri creditori. 
In caso di vendita di lotto unico ovvero dell’ultimo lotto pignorato, il Professionista 
Delegato, solo laddove abbia predisposto la notula relativa agli onorari ed alle 
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spese da porre a carico della procedura con maggiorazioni rispetto alla notula 

ordinaria ai sensi del D.M. 227/2015, trasmetterà tale notula al G.E. onde 
consentirgli di procedere alla liquidazione; il Professionista Delegato, inoltre, 
solleciterà il custode (che non lo abbia già fatto) a rimettere anche la propria notula 
affinché il G.E. possa procedere alla liquidazione dei compensi degli ausiliari da 
porre a carico della massa. Inoltre, nei casi in cui il compenso del C.T.U. non sia 

stato liquidato dal G.E. per intero a seguito del deposito della relazione peritale, 
il Professionista Delegato dovrà verificare se, in base al prezzo di aggiudicazione ed 
ai sensi del D.P.R. n. 115/2002, residui un importo da versare ancora in favore del 

C.T.U. In tale ultimo caso, il Professionista Delegato provvederà ad inserire tale 
importo nel progetto di distribuzione fra le spese in privilegio ai sensi dell’art. 2770 
c.c. senza la necessità che venga emesso alcun provvedimento di liquidazione da 
parte del G.E.; 

20. a formare, entro 30 giorni dal versamento del prezzo di aggiudicazione e, comunque, 
non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione dell’ultimo Decreto di trasferimento, (o 
dell’atto negoziale di cui al comma 10 dell’art. 569-bis c.p.c.), un progetto di 
distribuzione contenente la graduazione dei creditori che vi partecipano, ed alla 
trasmissione dello stesso al Giudice dell’Esecuzione, anche tenendo conto degli 
onorari liquidati dal Giudice dell’Esecuzione ai suoi ausiliari, e ciò anche nell’ipotesi 
in cui per colpevole ritardo i creditori o gli ausiliari non abbiano depositato alcuna 
nota di precisazione del credito o richiesta di liquidazione del compenso, dovendo 
il delegato procedere a calcolare i relativi diritti sulla base degli atti della procedura 
e tenendo conto dei valori medi di liquidazione stabiliti dalle tariffe vigenti, 
considerando quale parametro di riferimento quanto ricavato dalla vendita dei beni 
staggiti, ciò che rappresenta il valore effettivo della procedura a norma dell’art. 5, 
comma 1, ultimo periodo, del D.M. 55/2014 e la base di calcolo stabilita dall’art. 161 
disp. att. c.p.c.; unitamente al progetto sarà depositato estratto del conto corrente 
intestato alla procedura; 

21. a depositare tale progetto nel fascicolo telematico, e a fissare innanzi a sé, ai sensi 
dell’art. 596 c.p.c., entro 30 giorni dalla comunicazione del deposito da parte del 
Giudice dell’Esecuzione della approvazione del progetto di distribuzione 

precedentemente depositato o del deposito da parte del G.E. del progetto 
eventualmente modificato, l’udienza per la discussione sul progetto di 
distribuzione, tenendo presente che tra la comunicazione dell’invito e la data della 
comparizione innanzi al Professionista Delegato devono intercorrere almeno 10 
giorni, e che l’udienza si svolgerà ai sensi dell’art. 597 c.p.c., per cui le parti che non 
intendano formulare osservazioni non dovranno comparire né depositare note 
telematiche; 

22. a dare atto nel processo verbale, ai sensi dell’art. 598 c.p.c., della approvazione del 
progetto depositato o del raggiungimento dell’accordo tra tutte le parti, e ad 
ordinare il pagamento agli aventi diritto delle singole quote entro 7 giorni; 

23. a dare conto nel processo verbale delle eventuali contestazioni sollevate innanzi a 
sé, e a rimettere gli atti al Giudice dell’Esecuzione, il quale provvede ai sensi dell’art. 
512 c.p.c.; ad effettuare, pertanto, entro 7 giorni dalla udienza di approvazione del 
progetto di distribuzione, il versamento delle somme attribuite agli ausiliari ed ai 
singoli creditori; 
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24. a depositare, entro 10 giorni dalla comunicazione della approvazione del progetto 
di distribuzione e della esecuzione dei pagamenti, un rapporto riepilogativo finale 
delle attività svolte successivamente al deposito dell’ultimo rapporto riepilogativo 

periodico, che dovrà essere redatto in conformità al modello predisposto dal Giudice 
dell’Esecuzione, il quale provvederà a dichiarare la chiusura del processo esecutivo; 

25. qualora residuino somme non distribuite, (ad eccezione dell’eventuale 
accantonamento disposto dal G.E. per l’esecuzione/attuazione dell’ordine di 
liberazione da parte del custode), il Professionista Delegato dovrà informare 
immediatamente il G.E. dei motivi e, su disposizione del G.E., provvedere al 
versamento dell’importo secondo le forme dei depositi giudiziari presso la 
Cancelleria. 
 

Il Professionista Delegato dovrà procedere senza indugio a tutte le operazioni delegate.  
Si precisa che, salvo casi eccezionali ed adeguatamente motivati, non potrà essere 
autorizzato il ricorso all’ausilio di tecnici da parte del Professionista Delegato ai fini della 
redazione della bozza del Decreto di trasferimento e dell’espletamento delle attività 
correlate; ne consegue che non potranno essere riconosciute come anticipazioni in favore 

del Professionista Delegato i costi di tale eventuale collaborazione professionale. 
 

[B] 
DISPOSIZIONI RELATIVE AL PAGAMENTO 
DEL PREZZO E DEGLI ONERI ACCESSORI 

 
1. salvo quanto disposto sub punto 2), il saldo del prezzo di aggiudicazione (pari al 

prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione prestata) dovrà essere versato 
mediante bonifico sul conto corrente di pertinenza della procedura esecutiva entro il 
termine indicato nell’offerta, ovvero, qualora sia stato indicato un termine superiore, 
entro il termine massimo di 90 giorni dalla data di vendita, (termine non soggetto a 
sospensione feriale). 
Contestualmente al versamento del saldo prezzo l’aggiudicatario dovrà dichiarare 
e documentare eventuali variazioni del proprio stato civile ed il regime 
patrimoniale adottato; tanto, al fine di consentire la corretta predisposizione della 

bozza del Decreto di trasferimento da parte del Professionista Delegato. 
Nello stesso termine l’aggiudicatario dovrà versare al Professionista Delegato 
l’ammontare delle imposte di registro, ipotecarie e catastali poste a suo carico, 
unitamente alla quota di compenso spettante al Professionista Delegato ai sensi 

dell’art. 2, comma 7°, D.M. 227/2015. 

A tal fine, entro 30 giorni dalla aggiudicazione o – se minore – entro il termine 

indicato dall’aggiudicatario per il versamento del saldo prezzo, il Professionista 
Delegato dovrà comunicare all’aggiudicatario l’ammontare del residuo prezzo (al 
netto della cauzione versata) e delle spese inerenti al trasferimento gravanti 
sull’aggiudicatario medesimo (spese di trascrizione e di registrazione del Decreto di 
trasferimento, nonché di volturazione catastale) unitamente al prospetto di notula 
del proprio compenso stilato in applicazione delle tariffe di cui al D.M. 227/2015. 
L’aggiudicatario, nel caso di incapienza del conto intestato alla procedura, è del pari 
tenuto ad anticipare gli importi delle imposte di cancellazione delle formalità 
pregiudizievoli. 
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Ai fini dell’art. 1193 c.c. è stabilito che qualunque somma versata sarà imputata prima 
alle spese di trasferimento ed alle altre voci di spesa sopra indicate e poi al residuo 
prezzo. 

Sarà cura del Professionista Delegato acquisire tempestiva contezza degli oneri di cui 
sopra sulla base di una bozza del Decreto di trasferimento, (che tenga conto delle 
agevolazioni fiscali richieste dall’aggiudicatario), e della richiesta di un conteggio 
preventivo formulata alla Agenzia delle Entrate. 
Il Delegato, unitamente al deposito della minuta del Decreto di trasferimento, 
depositerà apposita certificazione relativa all’esatto e tempestivo versamento da 
parte dell’aggiudicatario delle spese e degli oneri accessori. 
Il mancato versamento entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a 
titolo di saldo del prezzo, sia a titolo di oneri accessori) comporterà la decadenza 
dall’aggiudicazione e la perdita della cauzione;  
 

2. Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un 

contratto di mutuo fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 41, comma 5, del 

D.Lgs. 1/09/1993 n. 385, ha facoltà di subentrare nel contratto di mutuo purché entro 
15 (quindici) giorni dalla data di aggiudicazione definitiva paghi al creditore 
fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; eventuali disguidi od omissioni 
nell’indicazione del calcolo da parte dell’istituto di credito o contestazioni del 
medesimo da parte dell’aggiudicatario non potranno essere addotte come giusta 
causa per il mancato versamento del prezzo, e l’aggiudicatario sarà tenuto al 
pagamento nel termine indicato nell’offerta oppure nel termine di 120 giorni all’esito 
della gara. 
Ove l’aggiudicatario non intenda avvalersi della facoltà anzidetta dovrà, ai sensi 
dell’art. 41, comma 4°, del D.Lgs. 1/09/1993 n. 385, corrispondere direttamente al 

creditore fondiario, (sul conto corrente di cui il creditore fondiario dovrà aver già 
fornito le coordinate bancarie al Professionista Delegato prima della vendita), entro 
il termine di deposito del saldo prezzo, il 60% del saldo del prezzo di 

aggiudicazione fino alla concorrenza del credito del predetto istituto per capitale, 
accessori e spese, computato ai sensi dell’art. 2855 c.c., previa necessaria 

interlocuzione con il Professionista Delegato, versando il restante 40% (oltre 
all’importo per le spese ex art. 2, comma 7°, D.M. 227/2015) sul conto corrente della 

procedura. L’aggiudicatario dovrà tempestivamente consegnare al Delegato 
l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di credito. 
Nel caso in cui l’atto di precetto ovvero l’atto di intervento non contenessero una 
esposizione analitica delle voci costitutive del credito assistito da ipoteca, è necessario 
che l’istituto di credito fondiario depositi in PCT e faccia pervenire al Professionista 
Delegato via PEC una nota di precisazione del credito il più possibile analitica. 
Ai fini di cui sopra è, altresì, necessario che il Professionista Delegato: 

- verifichi la natura di mutuo fondiario del credito azionario e la data di iscrizione della 
ipoteca; 

- verifichi la corretta quantificazione del credito assistito da prelazione ipotecaria; 
- quantifichi, in via approssimativa, le somme da collocarsi in via privilegiata ex art. 

2770 c.c. (spese vive, spese legali del creditore procedente, compenso del custode 
anche per l’eventuale liberazione del cespite e compenso del Delegato medesimo) e, 



pag. 8 
 

solo laddove dovessero superare il 40% del prezzo ricavato dalla vendita, richieda 
prontamente al G.E. una riduzione della somma da versare al creditore fondiario. 
Non è necessario richiedere altra autorizzazione al G.E. per la applicazione delle 

norme sopra richiamate. 
In caso di più creditori fondiari, prevarrà quello assistito dalla ipoteca di primo 
grado, sicché solo a questo creditore potrà essere pagato il 60% (o la diversa 
percentuale) del saldo prezzo. 

 
3 L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul 

medesimo immobile oggetto della vendita e, quindi, con concessione di ipoteca di 

primo grado sull’immobile acquistato; in tal caso dovrà darne esplicita 
comunicazione al Professionista Delegato. 
Inoltre, in tal caso, le somme dovranno essere erogate, nel termine fissato per il 
versamento del saldo prezzo, direttamente dall’istituto di credito mutuante con le 
modalità indicate dal Delegato mediante bonifico sul conto corrente di pertinenza 

della procedura esecutiva, salva l’ipotesi di cui al punto precedente. L’aggiudicatario 
dovrà, quindi, consegnare al Delegato l’atto di assenso ad iscrizione di ipoteca con la 
relativa nota di iscrizione. Contestualmente alla presentazione del Decreto sottoscritto 
per la trascrizione, il Professionista Delegato presenterà al Conservatore dei Registri 
Immobiliari anche la nota di iscrizione di ipoteca. Conformemente a quanto previsto 
dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c., il Professionista Delegato nel predisporre la minuta 
del Decreto di trasferimento da sottoporre alla firma del Giudice dell’Esecuzione 
inserirà la seguente dizione: “rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al 
trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante erogazione della 
somma di €***** da parte di **** a fronte del contratto di mutuo a rogito **** del **** rep.*** e 
che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo 
grado a garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a 
quanto disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari 
presso il Servizio di pubblicità immobiliare della Agenzia delle Entrate di trascrivere il presente 
decreto se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In caso di 
revoca dell’aggiudicazione, e sempre che l’Istituto mutuante ne abbia fatto ESPRESSA 
richiesta con atto ritualmente depositato in Cancelleria e trasmesso in copia al 
Delegato, le somme erogate potranno essere restituite direttamente all’Istituto di 
credito senza aggravio di spese per la procedura. 
 

Si comunichi al Delegato, al custode, alle parti esecutate, ai creditori iscritti non comparsi e 
alle parti debitrici qualora la procedura si svolga nelle forme di cui agli artt. 602 e ss. c.p.c.  
 
Sassari, _____  
Il Giudice dell’Esecuzione  
Dott. ________  

 


